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LE NOVITÀ NORMATIVE E DI PRASSI DI APRILE 

 

 

 

 

IN PRIMO PIANO 

 

Nomadi digitali extra Ue: le regole per l’ingresso in Italia  

I “nomadi digitali” e i lavoratori altamente qualificati, cittadini di Stati non appartenenti all'Unione Europea e 

che svolgono attività da remoto, possono beneficiare del permesso di soggiorno “al di fuori delle quote di cui 

all’articolo 3, comma 4, del Testo unico dell’immigrazione”. È quanto prevede il Decreto 29 febbraio 2023 del 

Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale, il Ministero del Turismo, e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 79 del 4 aprile scorso. Il provvedimento - composto da sette articoli - stabilisce le 

modalità e requisiti per l’ingresso e il soggiorno dei cittadini di Stati non comunitari che svolgono un’attività 

lavorativa altamente qualificata attraverso l’utilizzo di strumenti tecnologici che consentono di lavorare da 

remoto, in via autonoma ovvero per un’impresa anche non residente nel territorio nazionale. In particolare, ai 

fini dell’ingresso e del soggiorno per periodi inferiori a 90 giorni è comunque necessario il rilascio del visto di 

ingresso e del permesso di soggiorno. Per quanto riguarda i requisiti, è necessario che i lavoratori siano in 

possesso “di un contratto di lavoro o collaborazione o della relativa offerta vincolante”, di un reddito minimo 

annuo, di un'assicurazione sanitaria valida, di una sistemazione adeguata e di un'esperienza lavorativa 

pregressa. Il permesso di soggiorno - si legge nel provvedimento - è valido per un anno e rinnovabile. 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17610-nomadi-digitali-extra-ue-le-regole-per-l-ingresso-in-italia
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/04/04/24A01716/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2024/04/04/79/sg/pdf
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GAZZETTA UFFICIALE 

 

 

In arrivo nuovi incentivi per donne e giovani imprenditori agricoli 

In arrivo nuovi incentivi a favore dell'autoimprenditorialità giovanile e femminile in agricoltura. Infatti, è stato 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 86 del 12 aprile, il decreto 23 febbraio del Ministero 

dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste che disciplina l’erogazione di contributi a fondo 

perduto fino al 35% delle spese ammissibili e mutui agevolati a micro e piccole e medie imprese che esercitano 

esclusivamente attività agricola da almeno 2 anni e intendono presentare progetti per lo sviluppo o il 

consolidamento dell’azienda attraverso iniziative nei settori della produzione, trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli. I progetti finanziabili - si legge nel provvedimento - non possono 

prevedere investimenti superiori a 1.500.000 euro, IVA esclusa, e devono perseguire, tra i diversi obiettivi, il 

miglioramento del rendimento e della sostenibilità globale dell’azienda agricola mediante la riduzione dei costi 

di produzione; l’efficientamento e la riconversione della produzione stessa; la realizzazione o il miglioramento 

delle infrastrutture connesse a sviluppo. Le domande di ammissione alle agevolazioni dove si dovranno 

indicare, inoltre, il nome e le dimensioni dell’impresa, andranno inviate a ISMEA (Istituto di servizi per il 

mercato agricolo alimentare). L’Istituto, poi, valuterà la sussistenza dei requisiti oggettivi e soggettivi per 

l’accesso alle misure agevolative, nonché la sostenibilità finanziaria ed economica dell’iniziativa. Spazio nel 

provvedimento anche alle regole sull’attuazione della delibera di ammissione alle agevolazioni; alle modalità di 

erogazione dei benefici; al monitoraggio, ispezioni e controlli effettuati da ISMEA e volti ad accertare la 

permanenza dei requisiti che hanno determinato la concessione delle agevolazioni. 
Nuove regole per il gioco a distanza 

Plastica monouso, definito il contributo per acquisto e utilizzo di prodotti alternativi  

 

 

INPS 

 

 

Congedo parentale 80% per il 2024: le istruzioni operative 

Dall’Inps le istruzioni operative e amministrative in materia di indennità di congedo parentale per i lavoratori e 

le lavoratrici dipendenti, a seguito della modifica all’art. 34, comma 1, del D.Lgs. n. 151/2001 apportata dalla 

legge di Bilancio 2024. Quest’ultima, infatti, ha disposto l’elevazione dell’indennità al 60% della retribuzione 

(80% per il solo 2024) per un ulteriore mese di congedo parentale dei tre spettanti a ciascun genitore e non 

trasferibili all’altro. Ricompresi in questo range anche i genitori adottivi o affidatari/collocatari. Come riportato 

nella circolare n. 57 del 18 aprile dell’Istituto, l’elevazione dell’indennità riguarda esclusivamente i lavoratori 

dipendenti e interessa tutte le modalità di fruizione del congedo parentale (intero, frazionato a mesi, a giorni o 

in modalità oraria). Esclusi, dunque, gli autonomi. Nella circolare si sottolinea, inoltre, che l'ulteriore mese di 

https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17633-in-arrivo-nuovi-incentivi-per-donne-e-giovani-imprenditori-agricoli
https://www.gazzettaufficiale.it/gazzetta/serie_generale/caricaDettaglio?dataPubblicazioneGazzetta=2024-04-12&numeroGazzetta=86&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2024-04-12&atto.codiceRedazionale=24A01818&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2024-04-12&atto.codiceRedazionale=24A01818&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2024-04-03&atto.codiceRedazionale=24G00060&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2024-04-13&atto.codiceRedazionale=24A01862&elenco30giorni=false
https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17637-congedo-parentale-80-per-il-2024-le-istruzioni-operative
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.04.circolare-numero-57-del-18-04-2024_14551.html
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congedo parentale indennizzato al 60% della retribuzione (all’80% per il 2024) è uno solo per entrambi i 

genitori lavoratori dipendenti e può essere fruito in modalità ripartita tra gli stessi o da uno soltanto. La 

fruizione “alternata” dai genitori, prevista dal novellato art. 34 sopra citato, non preclude la possibilità di fruirne 

nei medesimi giorni e per lo stesso figlio, come consentito per tutti i periodi di congedo parentale. L’Istituto, tra 

gli altri, ha esposto nel dettaglio i termini temporali entro cui è possibile fruire del congedo parentale, fermi 

restando i limiti individuali o di entrambi i genitori. E, inoltre, ha chiarito che la previsione normativa della 

legge di Bilancio 2024 interessa esclusivamente i genitori che terminano (anche per un solo giorno) il congedo 

di maternità o, in alternativa, di paternità successivamente al 31 dicembre 2023. Al fine di rendere più chiari i 

criteri di operatività della norma, nel documento di prassi sono presenti alcuni utili esempi. Illustrate, inoltre, le 

modalità di invio della domanda di congedo parentale, di esposizione dei dati relativi al congedo parentale nei 

flussi Uniemens e anche le istruzioni contabili. 

Piattaforma SIISL: l’IA per favorire l’incontro tra domanda e offerta 

Marittimi: nuove istruzioni Inps sul calcolo delle indennità di malattia 

Aziende speciali: assetto delle contribuzioni minori  

Spettacolo: il nuovo regime contributivo dell’indennità di discontinuità 

Enti bilaterali: cosa prevede il nuovo schema convenzionale per la riscossione dei contributi  

NASpI e DIS-COLL: limiti reddituali 2023 e 2024 

Fringe benefit a personale cessato da servizio: riaperta la ricezione dei flussi telematici Operativo il 

canale WhatsApp “INPS per tutti” 

Fondo innova: come aderire 

Congedo parentale all’80%: recupero anche ad aprile 

Anticipazione ordinaria TFS/TFR, blocco delle domande per gli iscritti al Fondo Credito  

Esonero IVS: così l’esposizione nel flusso Uniemens-PosAgri 

Gestione dipendenti pubblici: inapplicabilità fino al 31 dicembre 2024 dei termini di prescrizione  

 

MINISTERO DEL LAVORO  

 

Lavoro sportivo: tutto quello che c’è da sapere sulla riforma 

Dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dal Ministro per lo Sport e i Giovani un documento che 

riassume gli aspetti principali della riforma del lavoro sportivo: definizioni, ambiti di applicazione, tutele 

previste, adempimenti obbligatori. Scopo dell’iniziativa accompagnare l’applicazione delle nuove norme alla 

luce del correttivo al decreto legislativo n. 36/2021. È lo stesso Ministero del Lavoro a darne notizia con 

la nota dello scorso 12 aprile, pubblicata sul portale istituzionale. Dal primo luglio scorso – si legge sul sito – 

“la revisione della disciplina dei rapporti di lavoro in ambito sportivo è entrata definitivamente in vigore, 

raggruppando in un quadro unitario le regole applicabili, in modo organico e sistematico”. Il documento è 

inoltre correlato da una serie di risposte alle domande più frequenti, con un rimando alle pagine dedicate 

dell’urp online del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per un costante aggiornamento. 

https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17611-piattaforma-siisl-l-ia-per-favorire-l-incontro-tra-domanda-e-offerta
https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17602-marittimi-nuove-istruzioni-inps-sul-calcolo-delle-indennita-di-malattia
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.04.circolare-numero-53-del-03-04-2024_14535.html
https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17608-spettacolo-il-nuovo-regime-contributivo-dell-indennita-di-discontinuita
https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17617-enti-bilaterali-cosa-prevede-il-nuovo-schema-convenzionale-per-la-riscossione-dei-contributi
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.04.messaggio-numero-1414-del-09-04-2024_14545.html
https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17618-fringe-benefit-a-personale-cessato-da-servizio-riaperta-la-ricezione-dei-flussi-telematici
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.04.messaggio-numero-1406-del-09-04-2024_14544.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.04.messaggio-numero-1406-del-09-04-2024_14544.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.04.messaggio-numero-1516-del-17-04-2024_14548.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.04.messaggio-numero-1629-del-26-04-2024_14555.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.04.messaggio-numero-1628-del-25-04-2024_14554.html
https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17643-esonero-ivs-cosi-l-esposizione-nel-flusso-uniemens-posagri
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.04.circolare-numero-58-del-22-04-2024_14552.html
https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17627-lavoro-sportivo-tutto-quello-che-c-e-da-sapere-sulla-riforma
https://www.lavoro.gov.it/documenti/lavoro-sportivo
https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/i-punti-cardine-della-riforma-del-lavoro-sportivo
https://www.urponline.lavoro.gov.it/s/topic/0TO07000000CkKaGAK/riforma-lavoro-sportivo?language=it
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ADI: nuove tempistiche primo incontro con i servizi sociali 

Rapporto biennale parità di genere: invio prorogato al 15.7 

 

 

 

INAIL  

 

Inail: pronto il modello OT23 per il 2025 

Pronto il modello di domanda OT23 per la riduzione del tasso medio di tariffa per prevenzione per il 2025, 

riferito agli interventi di prevenzione e tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro effettuati dalle aziende 

nel corso del 2024, e la relativa guida alla compilazione dell’istanza. Lo ha reso noto l’Inail, con l’istruzione 

operativa del 18 aprile, nella quale ha ricordato che il modello mantiene la quasi totalità di interventi presenti 

nel modulo dello scorso anno, aggiornati con le modifiche delle disposizioni normative intervenute. Il modulo 

di domanda per il 2025 presenta, infatti, 72 interventi (di cui 18 nuovi), articolati in 6 sezioni dalla A alla F. Per 

rendere il modello maggiormente accessibile alle aziende - ha spiegato l’Istituto - sono state individuate due 

tipologie di interventi: di tipo “A” e di tipo “B” (rispettivamente 39 e 33 interventi riconducibili a tali categorie 

nello stesso modello OT23). È stata aggiornata, tra gli altri, anche la documentazione probante che - si legge 

nell’istruzione operativa - riveste particolare importanza, in quanto la facilità nel documentare la realizzazione 

dell’intervento favorisce le aziende, riduce l’attività di verifica da parte dell’Istituto e anche la fase patologica 

del contenzioso amministrativo. In collaborazione con la Sovrintendenza sanitaria centrale sono stati rafforzati, 

inoltre, gli interventi che prevedono un insieme di politiche, programmi e pratiche che integrano la prevenzione 

dei rischi per la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, in linea con i principi declinati nella Linea 3 del Piano 

Nazionale della Prevenzione (PNP) 2020-2025.  

Retribuzioni convenzionali lavoratori italiani all’estero: così il calcolo dei premi  

 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

Riforma fiscale: le istruzioni operative sui nuovi modelli dichiarativi 

Le dichiarazioni dei redditi diventano sempre più semplici. La presentazione del modello 730 è resa più agevole 

per lavoratori dipendenti e pensionati già a partire da quest’anno. Il decreto Adempimenti tributari (D.Lgs. n. 

1/2024), recependo la riforma fiscale (Legge n. 111/2023), introduce novità nei processi dichiarativi. Lo rende 

noto l’Agenzia delle Entrate con un comunicato stampa dell’11 aprile scorso in cui fornisce - con la circolare 

8/E - le istruzioni operative sulle novità in oggetto, divise in quattro sezioni, riguardanti semplificazioni per 

persone fisiche senza partita IVA, titolari di partita IVA, sostituti d'imposta e revisione dei termini di 

presentazione delle dichiarazioni. Una delle principali innovazioni è la possibilità di presentare una 

https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17607-adi-nuove-tempistiche-primo-incontro-con-i-servizi-sociali
https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17605-rapporto-biennale-parita-di-genere-invio-prorogato-al-15-7
https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17644-inail-pronto-il-modello-ot23-per-il-2025
https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-modello-ot23-2025.pdf
https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-guida-modello-ot23-2025.pdf
https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-istruzione-operativa-18-aprile-2024.pdf
https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-istruzione-operativa-18-aprile-2024.pdf
https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17641-retribuzioni-convenzionali-lavoratori-italiani-all-estero-cosi-il-calcolo-dei-premi
https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17626-riforma-fiscale-le-istruzioni-operative-sui-nuovi-modelli-dichiarativi
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/cs-11-aprile-2024
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6021640/Circolare_Adempimenti_I_dichiarazioni+n.+8+del+11+aprile+2024.pdf/12971cd2-bf4a-7a02-5884-bfe58f596211
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6021640/Circolare_Adempimenti_I_dichiarazioni+n.+8+del+11+aprile+2024.pdf/12971cd2-bf4a-7a02-5884-bfe58f596211
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dichiarazione dei redditi precompilata, semplificando il processo per i contribuenti. L'Amministrazione 

finanziaria fornisce dettagliate informazioni già in suo possesso, che possono essere confermate o modificate 

attraverso un'apposita sezione dell'applicativo web accessibile dal sito dell'Agenzia. I contribuenti possono 

aggiornare le informazioni tramite un percorso guidato, che sarà automaticamente inserito nel 730. Inoltre, il 

modello sarà esteso progressivamente anche a tutti i contribuenti non titolari di partita IVA. Tale estensione - si 

legge nel documento - avverrà gradualmente mediante un provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle 

Entrate. Un'ulteriore novità consente ai soggetti, che presentano il modello dichiarativo 730, di poter richiedere 

direttamente all’Agenzia il rimborso dell'imposta o il pagamento dell'importo dovuto, pur in presenza del 

sostituto d'imposta tenuto a effettuare il conguaglio. Altre semplificazioni riguardano la riduzione delle 

informazioni non rilevanti per la liquidazione dell'imposta, specialmente per quanto riguarda i crediti d'imposta 

derivanti da agevolazioni per gli operatori economici. Modificati, infine, i termini ordinari di presentazione 

delle dichiarazioni relative alle “imposte sui redditi (modello Redditi) e all'Irap, inclusa la dichiarazione dei 

sostituti d’imposta (modello 770), per gli anni 2024 e successivi, fermi restando i termini relativi alla 

presentazione del modello 730”. All’interno della circolare, una tabella che illustra i nuovi termini di 

presentazione delle dichiarazioni.   

ISA: come acquisire nuovi dati e proposta di concordato preventivo biennale  

Notifiche adempimenti fiscali, scadenze e rimborsi: le Entrate sbarcano su IO 

Transizione 4.0: sospesi i codici tributo  

Flat tax incrementale: pronto il codice tributo 
Depositari di scritture contabili: approvato il modello di fine incarico 
Dati IRAP 2024: approvate le specifiche tecniche per la trasmissione a regioni, Trento e Bolzano 

Cambio valute estere: medie di marzo 

ISA 2024: nuove soglie di accesso ai benefici premiali 

 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE – INTERPELLI 

 

Non cumulabili tra loro i crediti d’imposta ZES e Mezzogiorno 

Non sono cumulabili tra loro il credito d’imposta ZES e il credito d’imposta Mezzogiorno, rispettivamente 

previsti dall’ex art 5 del D.L. n. 91/2017 e dall’ex art. 1, comma 98 e seguenti, della legge n. 208/2015. Questo 

perché “non costituiscono due distinte agevolazioni fiscali, ma piuttosto rappresentano un’unica agevolazione 

diversamente modulata in relazione agli ambiti territoriali in cui gli investimenti vengono effettuati”. È quanto 

si legge nella risposta a interpello n. 94/2024 con cui l’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti a una 

società che aveva fruito del credito d’imposta Mezzogiorno per effettuare investimenti in impianti, attrezzature 

e macchinari dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023. E, in aggiunta, intendeva usufruire anche del credito 

d’imposta ZES, a condizione che il cumulo tra i due benefici fiscali non superasse l’intensità o l’importo di 

aiuto più elevati consentiti dalle pertinenti discipline europee di riferimento. L’Erario, nel condividere il suo 

parere, ha evidenziato che sulla base del tenore letterale delle disposizioni normative relative a entrambe le 

agevolazioni il credito d'imposta ZES non può essere considerato un’agevolazione ''ulteriore'' rispetto al credito 

Mezzogiorno che a quest'ultimo si ''aggiunge'' per i medesimi investimenti. Nella risposta a interpello, infine, si 

https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17642-isa-come-acquisire-nuovi-dati-e-proposta-di-concordato-preventivo-biennale
https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17612-notifiche-adempimenti-fiscali-scadenze-e-rimborsi-le-entrate-sbarcano-su-io
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6021699/RIS_n_19_del_12_04_2024.pdf/e66a9451-8ea7-2f9c-db57-f70e98643b2e
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6021699/RIS_n_21_del_18_04_2024.pdf/3761f213-7433-d700-8e2a-fded27c3c869
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6072789/Provv_comunicazione_cessazione_depositario_+del+17+aprile+2024.pdf/c1007582-9068-53b9-c9bb-438ef1b6f201
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6069972/Provv.++tras.+Irap+alle+regioni+2024.pdf/690d8a06-896f-0637-d8c6-e14c8dd3deb2
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6021288/Provvedimento+cambio+valute+Marzo+2024+.pdf/33036ab5-f879-da24-14d5-7a2a13ca616a
https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17646-isa-2024-nuove-soglie-di-accesso-ai-benefici-premiali
https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17638-non-cumulabili-tra-loro-i-crediti-d-imposta-zes-e-mezzogiorno
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6021756/Risposta+n.+94_2024.pdf/f39e78df-62ab-3c07-16d2-67c6fa543f69
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chiarisce che per gli investimenti effettuati nelle ZES, il relativo credito d'imposta costituisce, sotto diversi 

profili, un potenziamento e ampliamento del credito d'imposta Mezzogiorno mantenendo, in quanto 

compatibile, la medesima disciplina di riferimento di quest'ultimo.  

Servizi di Crowdfunding esonero dall'obbligo di comunicazione all'ARF  

Tassazione dei rimborsi derivanti da periodi di doppia contribuzione a due diversi Enti previdenziali  

Precluso il rimborso credito IVA al soggetto extra Ue anche se con stabile organizzazione in Italia  

Procedura di liquidazione infruttuosa: nota di variazione  

Fringe benefit oltre soglia da tassare se anche usati per fare pubblicità aziendale  

Imposta di successione in caso di trust testamentario  

Trattamento fiscale delle indennità aggiuntive di fine servizio erogate da un Fondo di previdenza  

Iva al 10% per il trasporto con trenini che viaggiano su gomma 

Regime PEX e holding: verifica della commercialità anche per le società partecipate  

Società non operative e contratto rent to buy 

I biglietti di trasporto: non sono sostituibili da un file riepilogativo 

 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE – CONSULENZA GIURIDICA 

 

Ristorni a soci di cooperative: rilevanza ai fini IRAP 

L’Agenzia delle Entrate, con la consulenza giuridica n. 1 del 4 aprile 2024, rispondendo ad una richiesta di 

chiarimenti avanzata da un’associazione di cooperative in relazione i ristorni ai soci di cooperative, stabilisce 

che tali ristorni essendo considerati alla stregua di distribuzioni di utili e, mantenendo la loro originaria 

“natura”, concorrono alla formazione della base imponibile Irap. L’Agenzia chiarisce che il principio generale 

che sorregge il relativo sistema impositivo, così come ridisegnato dalla legge finanziaria 2008 (riforma Irap), è 

quello della “presa diretta da bilancio” delle voci espressamente individuate e considerate rilevanti ai fini 

impositivi. Nell’ipotesi in cui sussista un’obbligazione alla data di chiusura dell’esercizio in capo alla società 

cooperativa alla ripartizione dei ristorni, la rilevanza ai fini dell’Irap diviene conseguenza del loro transito in 

una delle voci rilevanti ai fini di detto tributo; ciò in quanto le indicazioni contenute nel Documento Oic 

prescrivono che la contropartita del relativo debito è imputata a conto economico in base alla tipologia del 

ristorno come rettifica di ricavo o come costo in base alla sua natura. Diversamente, quando lo statuto e/o il 

regolamento delle società non prevedono un’obbligazione alla ripartizione dei ristorni, la rilevazione nello stato 

patrimoniale alla stregua di una distribuzione dell’utile non consente di soddisfare, in linea di principio, il 

transito dei ristorni in una delle voci di conto economico rilevanti ai fini del tributo regionale.  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6021756/Risposta+n.+85_2024.pdf/d8c7a4ed-4803-c107-28ba-3da14517aa88
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6021756/Risposta+n.+86_2024.pdf/f6c04eff-c531-c34a-450e-5299058c07af
https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17606-precluso-il-rimborso-credito-iva-al-soggetto-extra-ue-anche-se-con-stabile-organizzazione-in-italia
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6021756/Risposta+n.+88_2024.pdf/f0e4cf5c-4fa8-df71-b8e2-54d2a6acb2d4
https://www.consulentidellavoro.it/home/storico-articoli/17629-fringe-benefit-oltre-soglia-da-tassare-se-anche-usati-per-fare-pubblicita-aziendale
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6021756/Risposta+n.+90_2024.pdf/4cdc0e05-2171-6bf0-1401-e14206fe7ee2
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6021756/Risposta+n.+91_2024.pdf/b37c75c4-79a2-4c7b-3f73-b36b05f8ca39
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6021756/Risposta+n.+93_2024.pdf/93b0383b-4717-8907-8354-828bd96d16f5
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6021756/Risposta+n.+96_2024.pdf/2aa41e39-ccb7-a636-d520-2098214ff23c
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6021756/Risposta+n.+97_2024.pdf/7e689e82-4288-c7bd-723f-ed914f5b4b27
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6021756/Risposta+n.+98_2024.pdf/03cb7804-7866-d076-c23a-e6ec90910b61
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6022016/Risposta+n.+1_2024.pdf/eb924148-f076-c2b9-b561-03bee4543eaa
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ISTAT 
 

 

TFR - Coefficiente di rivalutazione 

L’Istat ha comunicato l’indice relativo al mese di marzo che è pari a 119,4. Il coefficiente per rivalutare le 

quote di trattamento di fine rapporto con riferimento al mese di marzo è di 0,690391%. 

 

https://www.istat.it/it/archivio/30440

